MARINE DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 
i Med ultimo. i 

Il sig. Raymond esamina inoltre un’al- 
tra importantissima questione, quella delle 
artiglierio di marina. Anche in questa ma- 
teria si può dire che siamo in «un pe- 
riodo di transizione. L'autore’ da noi ci- 
tato crade' pure' che în ciò la ‘Francia 
abbia ottenuto risultati più decisivi, 

La cagione principale del sopravento.con- 
seguito dai francesi sui-loro vicini infatto 
di costruzioni marittimo consiste, stantio 
all'opinione del signor Raymond, nella 
diversità degli ordinamenti amministrativi 
che alla marina si riferiscono. La Rrancia 
come in tutte le altre coso, così, nella 
marina ha un'amministrazione forte com- 
patta, nella quale ‘hanno parto ‘ugyale i 
consigli degli ufficiali come quebi dei 
costrrittori, non inceppata da vietf régo- 
lamenti, non sottoposta ad interminabili 


lentezze, ma attiva, spedita e previdente. | 
In Inghilterra al contrario tutte le cose 


marittime ‘ dipendono dal Consiglio del- 
l'ammiragliato, composto quasi esclusiva- 
ments di ufficiali, î quali non sono e- 
sperli delle cose altinenti alla costruzione 
delle navi, ed anzi s'adoperano ad -esclu- 
dere dal loro seno gli uomini competenti 
in questa materia. Lo incertezze del Con- 
siglio stesso, nascono sovratutto dalla sua 
assoluta incompetenza in molte materie 
che; non conosce a fondo. Quest'istituzione 
che forse. in tempi normali esercitava le 


proprie funzioni senza molti inconvenienti, | 


si è trovata quasi impotente nel momento 
delle riforme decisive. 

L'ioferiorità poi delle artiglierie inglesi 
viene dal. signor Raymond: attribuita al 
pessimo ordinamento ‘dei corpi d'artiglie- 
tia in quel paese. Fino a questi ultimi 
tempi l'ufficiale d'artiglieria era in In- 
ghilterra: il paria dell'esercito di terra e 
di mare. Entrava al servizio senza aver 
fatti studi compiuti, ed era poi condan- 
nato a sciupare la vita nelle colonie dove 
l'artiglieria ingleso ‘si poteva dire rele- 
gala. — Come mai potevano sorgere uf- 
ficiali istrutti, intelligenti; capaci d'inven- 
zioni e di grandi concetti ? Ora l’Inghil- 
terra si è avveduta dell'errore ed ha prov- 
veduto meglio all’istruziono de’ suoi uffì- 
ciali d'artiglieria, 6. no ha rese più liete 
le condizioni. Ma intanto ci vorrà del 
tempo prima che riacquisti il terreno per- 
duto. 


Malgrado tutte queste premesse, la con- | 


clusione del-libro di cui parliamo si è 
che l'Inghilterra. non ha. da temere.che 
la Francia le ‘tolga l'impero dei mari. 
[hemileibie_m__ 
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UNA NOTTE E IL DOMANI (©) 


Cav avAVAVaVAVAVaVaza A 
CAPITOLO XH. 
Da Genova a Napoli. 


M’incamminai (verso il mezzogiorno della 
Francia, e dovunque io movesst ‘sì ripnova- 
rono le medesime sterie. Polizia sollecita- ed 
inquisitricé , popoli -fastidiati di repubblica, 
ire e minaccie di fazioni, ed. animi volti a 
‘reszione. î Ò 

Ma per quanta fosse l'amarezza che re- 
cava al mio animo questo primo esperimento 
di popoli indocili all’obbedienza sia di prin- 
cipe, sia di repubblica ,..pure,il mio. spirito 
era rivolto ad un punto dell’orizzonte, .ad un 
punto solo ‘ove era restata tanta parte. di 
me, A momenti l'avvenuto parvemi sogno, 
anzi fui tentato più volte a ripigliare la. via 
della Svizzera; mi proposi scrivere ancora, 
ma uno scoramento invincibile mi fe’ desi 
stere. 4 

In questo pendere incerto della mia mente, 
m’infermai di febbre, che con tanta perti 

(*) V. num. 23, 26, 27, 29, 90, 33, 36, 38, 
40, 616 43° toast, 


a 
Non è con una ‘momentanea superiorità 
che «si può conse il primato. La po- 


tenza marittima di ‘una’ nazione dipende 
da ben altre cagioni. Uno de’ suoi prin- 
cipali fattori sono i suoi meazi di produ- 
zione marittima, che sono pure i mezzi 
de’ quali può disporrè nel momento del 
pericolo. Gli stati americani del sud sì 
può dire che non possedessero marina di 
sorta al principio delle ostilità. Eppure 
non tardarono ‘a porsi in grado di resi- 
stere efficacemente ‘agli stati ‘del Nord 
anche sul mare. E questi dal loro canto 
aumentarono il loro naviglio in modo 
straordinario e superiore a qualunque pre- 
visione. Certamente la marina degli Stati 
Uniti ha un carattere ‘affatto speciale. 
Senza entrare în una discussione che quì 
sarebbe inopportuna, si può dubitare se 
le potenze europee potrebbero utilmente 
servirsi de’ suoi.Monitors.e di altri basti- 
menti di simil fatta. Ma non è men vero 
che gli sforzi degli americani parrebbero 
prodigiosi se non si conoscessero i mezzi 
di produzione de’ quali poterono valersi. 

Se scoppiasse una guerra marittima jin 
Europa, la Francia non potrebbe accumu- 
laremezzi di gran-lunga maggiori di quelli 
che ha radunati. La ‘sta buona ammini- 
strazione marittima, l’attività e l'istruzione 
de’capi e degli ufficiali, hanno portata la 
forza della marina francese quasi all’e- 
stremo grado a cui può giungere. L'In- 
ghilterra è lontana da questo limite, anzi 
nessuno può asserire qual confine sia se- 
gnato ai suoi sforzi in fatto di marina. 
Sia pure che. la cattiva amministrazione 
l'abbia condannata ad una passeggera in- 
feriorità; non è men vero che là nazione 
inglese troverà continuamente in se stessa 
ciò che le occorre per duplicare, tripli 
care, aumentare quasi indefinitamente e in 
brevissimo tempo la sua potenza marit- 
tima. 

Il sig. Raymond cità un fatto che ci dà 
un esatto concetto di questa facoltà del- 
l'Inghilterra. 

Nel 185%, dopo la presa di Malakoff, 
gli ‘inglesi, poco soddisfatti della parte 
sostenuta în Crimea, si posero in capo di 
prendere una rivincita nel Baltico, se la 
guerra avesse continuato. Essi volevano 
distruggere Cronstadt con una pioggia di 
proiettili lanciati da piccole navi, canno- 
niere e bombarde, ch'era necessario di 
costrurre a quell’uopo. Il governo si ri- 
volse all'industria privata, e fra gli altri 
al celebre costruttere signor Laird. 

Il 25 ottobre -il. signor Laird ricevette 
i disegni della prima cannoniera, e potò 
dar. principio ‘a’ suoi lavori, e l'11 novem- 
bre la cannoniera èra terminata ed ar- 
mata. Il signor Laird strinse un contratto 


Y!_-_——r——-.rrrr 


| nacia mi s’apprese al sangue cha restai più 


mesi a Marsiglia. Cosa singolare! una suora 
di carità chiese vedermi, e curarmi: e ciò 
fece con tanta sollecito ‘affetto; che mi tro- 
vai sollevato non so dirti quanto: oltre al 
travaglio del corpo, venne sminuendo la ri- 
gidezza del mio affanno , ed io potei invo- 
care la ragione; ti tirò di più? da preghiera 
a conforto e calma del :mio intelletto tur- 
bato, 

La suora era alquanto innanzi negli anni, 
e di giovine le restava lo sguardo scintil- 
lante di carità ,.ed ‘un entusiasmo vero e 
profondo nella provvidenza di Dio. Io non 
fui mai troppo ligio alle pratiche religiose, 
ma in iscambio non fui mai freddo nel con- 
templare le opere che nel principio cristiano 
s*ispireno; ‘e.se non mi toeccaron molto i ser- 
moni, pure gli atti e le virtà del credente, 
l’abnegazione , il sacrificio, la semplicità di 
cuore ; furono, per me_il migliore linguaggio 
della: divinità, e tenner Juogo di dogma e 
disciplina. 9 

A Genova, strana coincidenza! essendo ri- 
caduto per nuovi accessi-di febbre, un’altra 
suora fe’dirmi per mezzo dell’albergatore che 
volessi gradire la sua assistenza. Invero non 
seppi rifiutare; Questa volta era una signora 
dell'aspetto malinconico ed austero, ma, in 
sommo grado benigna e cortese» 

Vi. è nella assistenza della donna qua'che 


cosa di gentile e di soave, che nessun amico | 


potrebbe dare; e notai come per un rispetto 
delicato ella evitasse. non solo ogni. argo- 
mento che conducesss.a conclusioni religiose 


& 
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l'ordine di sospendere, il sig. Laird con- 
segnava al governo una nave al giorno! 
E si noti ch’erano tutte navi maggiori di 
200 tonnellate. Simili contratti vennero 
conchiusi con: altri . costruttori. Quando 
venne sottoscritta la pace ‘di Parigi, la 
marina inglese, ìh meno di cinque mesi, 
era stata accresciuta di 200 cannoniere e 
di un centinaio di. bombarde — Uguali 
risultati si ottennero per le macchine a 
vapore, 

Lord Palmerston l°8 maggio 1856 di- 
ceva alla Camera deì comuni: « Abbiamo 
incominciata la guerra (fcbbraio 1854) 
con 212 .navi «armate, ne avevamo 590 
quando essa è giunta al termine (30 marzo 
1856). > I 

Riguardo al personale della marina, è 
fuor' di dubbio che in caso di n ità 
l'Inghilterra potrebbe disporre di sette ad 
ottocento mila uomini ! Gl’inglesi sono una 
popolazione essenzialmente marittima; essi 
hanno, per così dire, il genio del mare, 
Come in Francia si hasce zuavo, in In- 
ghilterra si nasce marino. 

Il personale marittimo in Francia non 
giungerà mai a queste colossali propor- 
zioni. Il signor Raymond è un avversario 
accanito dell'iscrizione marittima che al- 
lontana mollissimi dalla professione del- 
l'uomo di mare, e crediamo che abbia 
ragione, nonostante l'apologia che il si- 
gnor Thiers, in una recente seduta del 
Corpo legislativo, ha fatto di questa isti- 
tuzione; ma l'abolizione dell’iserizione ma- 
rittima non basterebbe certamente a sta- 
bilire in questa materia un perfetto equi- 
librio tra Ja Francia e l'Inghilterra. La 
posizione geografica, l'indole, il carattere, 
le abitudini degli abitanti, le tradizioni 
stesso dell'Inghilterra le danno anche da 
questo lato una superiorità  incontrasta- 
bile. 

Le nazioni non devono andare in trac- 
cia dell’ impossibile. La Francia merita 
lode per gli sforzi fatti per difendere an- 


che sul mare l'onore.della propria ban- 


diera, per proteggere il proprio commer 
cio, per recare la ‘luce della civiltà anche 
nelle più lontane regioni. Ma non cre- 
diamo ch'essa nutrisca veramente il di- 
segno di abbattere la potenza marittima 
degli inglesi. E perciò siamo dell'avviso 
del signor Raymond, il quale reputa privi 
di fondamento i timori dell’ Inghilterra. 
Queste due nazioni che hanno tanti inte- 
ressi comuni, hanno pure in loro potere, 
per sostenerli, mezzi diversi che fra di 
been ccns—_—____ 
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e. p.litche, ma eliminò dalle parole sue 
qualunque allusione artificicsa. 

Epperò il fatto di due suore di carità che 
il caso avea ‘condotte a tempo mi fè stupire; 
e interrogata quindi la donna del come 
fosse venuta in cognizione della mia infer- 
mità, ella risposemi che. costumavano star 
sull'intesa, onde se avveniva che un viag- 
giatore s'infermasse fuor di casa, elleno.il 
sapessero, e potessero offrire cure non mer- 
cenarie, cure che formavano tutto lo scopo 
della luro vita sociale. _ 

Risanatomi, la pregai voler per me distri- 
buire una somma di denaro a sollievo di 
qualche infelice che si trovasse ei pure: per 
via infermo, e a stremo di mezzi pecuniari. 
Ella rifiutossi di compiere il pietoso ufficio 
adducendo în iscusa che non era nelle loro 
attribuzioni il farlo, ma che non mancavano 
stabilimenti filantropici che si sarebbero af- 
frettati a far com’io volea. 

S'accomiatò quindi e s’allontanò lenta- 
mente, quasi lotfasse in cuor suo tra il vol- 
tarsi indietro a riappiccare il discorso. Ep- 
però, giunta alla soglia della mia stanza, si 
rivolse a me nuovamente; e lasciatomi uno 
sguardo triste ed espressivo; mi pregò le u- 
sassi, venia se muoveami un’ inchiesta che 
dovea parermi strana, E come io la confor- 
tava ad aprirmi l’animo suo, ella interrogò 
ove io contassi recarmi lasciando Genova. 

lo risposi che era diretto per: Napoli. 

, La suora; divenne pensosa e stette sopra.se 
stessa alcun. tempo, poi disse: 

— Ponete voi mente al sistema di ripres- 


loro sì rafforzano. L'unione di questi mezzi 
può aiutare potentemente la causa della 


Si. e della libertà dei popoli. E perciò 
èa che.essi non siano adope- 
rali soparalamente, e tanto meno che si 
sciupino in una dotta fra divloro;» >» 

Il libro del'signor Raymond sparge una 
grandissima luce sulle condizioni marittime 
della Francia e dell'Inghilterra. Esso è fe- 
condo di utili insegnamenti, ed essendo 
scritto «senza ira e senza prevenzioni, con- 
tribuirà a stringere le buone relazioni fra 
queste due potenze, illuminandole sulla 
rispettiva loro forza e suì loro yeri inte- 
ressi. 
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IL CARNEVALE DI ROMA 
ED 1 TRATTATI 


Il Monde ha una corrispondenza da Roma 
nella quale, accennandosi all’intimidazione 
che usare si volle contro gli abitanti di 
Roma per distoglierli dallè feste del carne- 
vale, leggonsi le seguenti notizie: 

Il carnevale proseguì col solito suo brio: non 
si ebbe a deplorare nessun disordine e nessun 
accidente, É vero però che distaccamenti di sol- 
dati francesi e pontifici stanziavano vicini alle 
loro.armi raccolte in fasci nelle contrade e sulle 
piazze vicine al Corso. s 

L'Unità ica dal suo cinto deplorando 
la facilità colla quale su tutta la faccia del- 
l'Europa si rompe fede ai trattati politici ed 
ai concordati, è ormai ridutta ad esclamare 
con Manzoni: — Una forza feroce possiede 
il mondo e fa nomarsi dritto. Omai Ja terra 
non dà altra messe che sangue, — 

In queste due citazioni dei giornali cleri- 
cali noi troviamo un legame assai stretto, 
e nòn «siamo al eni dall’accettare in massima 
l'insegnamento che' né discende. É segnale 
di un disordine morale quello infatti per 
oui si veggano i trattati disdetti e rotti ap- 
pena sottoscritti, come è segno dî sconvolta | 
società quello di trovarei soldati a custodia 
della pubblica allegria. Per noi quei soldati 
francesi e pontifici che vigilano d’accanto 
alle loro armi nelle vie è sul corsò di Roma 
in occasione degli ultimi giorni di còrnevale 
valgono la più eloquente descrizione dell’in- | 
quietudine che demina nella popolazione ro- 
mana 6 della incompatibilità dell’attuale si- 
stema, il quale, alla fine dei conti, tutti ri- 
conoscono incapace di vita, mà «al quale 
quasi nessuno «sa portar la mano per rin- 


novarlo ed infondergli nuova vita. Per noi 
lo spettacolo di, tutti i trattati che furono 
violati in questi ultimi tempi è la più vit- 
toriosa confutazione delle massime, sutto la 
cui inspirazione, quei trattati furono fatti. 
Sia pur vero, come dice l'Unwtà Cattolica 
che una furza feroce possieda il mondo e che 
«gui stato, ogni paese sia nella dura neces- 
sità di ricorrere unicamente ad essa . per 
avere quello che. ognuno può stimare suo 
diritto. Ma chi principalmente è in colpa se 
omai la terra non dà altra. messe che di 
sangue? | 
Il giornale clericale di Torino non ha ci- 
tsto. interamente il suo pvetà: se l'avesse 
fitto, troverebbe spiegato. il perchè noi ci | 
troviamo a questo duro passo e leggerebbe | 
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sione inesorabile inaugurato colà? 

lo scrollai le spalle con noncuranza. 

— Uditemi, ella ripigliò. Ove voi abbiate 
mai fatto fede di principii liberali, evitate 
Napoli in questo momento. | conservatori 11- 
luminati ed i realisti propugnatori del prin- 
cipio, i faziosi non giò, deplorano il danno 
che alla causa dell’ordine recherà la rea- 
zione violenta, passionata che travaglia il | 
Napolitano. Pensateci adunque. — £ levò l’in- 
dice in modo solenne e come persona sicura 
del fatto suo. Poscia, salutatomi profonda- 
mente, si parti. 7 

A dirti ibvero, Ja' forza e l'aria di con- 
vincimento con cui. quella. donna mi parlò 
mi scossero mio malgrado; ma io non mi 
sentiva più atto a prendere una buona riso - 
luzione; ed invece, di governarmi con gli 
eventi, lasciava che questi o .il caso mi 
traessero e regolassero la mia condotta. 

Arroge poi che. mi. giunse una lettera di 


un antico mio professore che rispondeva 2d | 


una mia. domanda sul da: fare, e diceami 
esser miglior partito ‘ venirmene a Napoli, 
essendo questo il mezzo più spedito di gio- 
vare alle sorti d'Italia. Gosì quando mi sentii 
meglio: in salute ed abbastanza in forza da 
lottare contro i disagi di una corsa. marit- 
tima, presi posto sulle messaggerie francesi, 


non del tutto certo se fossi per fermarmi a 
Napoli o proseguire pel Levante. Il tragitto 
durò due: giorni e tre notti...e che. giorni ! 
e che notti! Il mare era: calmo, il solo ru 
more che rompeva il solenne silenzio ‘delle 
notti, del mare e degli spazi era il fragor 


la condanna di quanto ogni giorno esso pro- 
pone alla venerazione de’ suoi lettori, Quella 
forza: feroce che possiede il mondo /u colti» 
vata col sangue dai nostri padri. Qual! mera- 
viglia adunque se la terrà non possa dare 
Se l'abbiano in pace il'fMonde e PUnità- 
Cattolica; ma le violente dei: nostri. giorni 
sono una protesta contro violenze che: per 
secoli si sono sopportate: i disordini mbòrali 
ch’essi lamentano furéno provocati da quei 
secoli d'iniquità che a tutta possa ‘vorréb- 
bero risuscitare, per cui tutte queste ipo- 
crite declamazioni che si fanno: contro ogni 
tentativo dei giorni nostri. finiscono perves- 
sere orazioni in favore dell’ibgiustizia ed 0- 
stacoli contro l’opera di riparazione che al- 
tci vorrebbe tentare... 
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Si legge nel Corriere, mercantile dell'14: 

Una novità di genere borbonico fu testè pub- 
blicata in Roma dal noto marchese Pietro C. Ul- 
loa. Sono lettere sulle presenti condizioni delle 
Due, Sicilie, che l'A. si è preso il ‘divertimento 
di dedicare a varii personaggi cospicui di Eu- 
ropa. Sta a vedere se i personaggi Te legge 
ranno. 

Eccone l'elenco. 

Due al barone di Benst , ‘inînistro ‘ d’ affari a 
Dresda, discorrono di Gaeta e della resistenza; 
quattro, al duca di La Rochefoucauld . trattano 
della monarchia napolitana e raccontano Ja cospi- 
razione, l' abbandono e la partenza; duo altre al 
barone di Beust discorrono.dell' Unità ifaliana e 
del plesbiscito; ‘una lettera al barone di Wende- 
land espone la opinioni; un'altra al marchese di 
La Rochejaquelein l’ intrattiene dèll'insurrezione 
Ve n'è una sulla guerra civile, ifidirizzala dl conte 
Nellessen, membro della Camera dei pari a Ber- 
lino; una sol terrore al marchese dì La Roche 
jiquelein, tre al signor Berryer sullé /egyi, sulla 
giustizia, sui giudizi in Napoli; due al signor 
Guizot sull'educazione e sulla letteratura; una al 
signor Cobden sul commercio; tre. a_ sir. Disraeli 
sulle finanze esul debito pubblico; due al cardinale 
Wiseman sulla morale è suila religione, due. a }ord 
Derby sulla politica e sulla ristaurazione, e final- 
mente l’ultima lettera è indirizzata a lord Jolla 
Russell e tratta dell'dovenire. i 
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LA QUESTIONE DANESE 
NEL PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI LORDI -— 9 febbraio, 

Lord Malmesbury ricorda wleuno dei ratti 
relativi slle pratiche del trattato del 1852, 
a cui ebbs parte, Molto si disse’ sul non 
essersi consultata la Dieta germanica ; ed è 
bello oggi per lord Granville il dire che egli 
espresse un’ opinione favorevole al riferire 
la cosa alla Dieta. Mu da tutte parti venne 
detto clie un’ingerenza della Dieta avrebbe 
reso' la ccca interminabile. Queste farono lè 
parole usate, ed io le ho trovate nellé mie 
note, tanto per parté del ministro: Bismark 
che per parte del ministro Manteuffel. Dopo 
alcune osservazioni relative alla rinuncia 
espressa del priticipe di Augustenburgo, ed 
all’essersi lasciata la questione diventare 
germanica da europea quèl era, egli inter- 
pella lord Russell: se il' governo abbia otte- 
nuta qualche guareritigia dall'Austria e dalla 
Prussia per lo sgombro dei ducati subito 
dopo revocata la costituzione di novembre, 
e se, caso che queste due potenze ritenessero 
abrogati gli! obblighi del trattstò rimpetto 
alla Danimarca, li tengano ancora vùssistenti 


| delle ruote che frangeano l’acqua; il ribollir 


della caldaia, il cigolio degli ordignî po A 
cevevano impulso dai buffi del vaporè, 

di notte udii un ‘grande vociferare nei ca- 
binetti attiguî al mio; e di giorno la serenità 
dell’aere permettendo che tutti; uominie si- 
gnore, convenissero nelle sale di: conversie 
zione, e nessuno. peritandosi \dal'direrciò che 
gli corresse in mente, così ie potei farmi 
un concetto completo dell'indirizzo che. pi- 
gliavano le cose di Napoli... 

Era un riflasso di gente cacciata dallo 
spettro della mala. coscienza, la quale tor- 
nava a chiedere il. premio. de’ martirii pa- 
titi. Erano antichi scherani, birri, ‘àguzzini, 
ferrivecchi smessi dallo stesso. marchese Del- 
carretto, come turpezza da medio evo, che 
veniano avidi di torture e di sangue chia- 
mati da una nuova bordeglia  ingraziatasi 
presso re Ferdinando con la prospettiva «di 
misnre tali da rendere impossibili: in perpe- 
tuo le menome aspirazioni: liberal, : }e \me- 
nome dimostrazioni; infine i danni avvenuti 
per la debolezza di Delcarretto, 

La muova amministrazione aveva mosso 
processo di colpevole tolleranza ai ‘tempi 
dde’Bandiera. 

V'eran signorotti; giovani ch'io conobbi 
altra volta, e perdei di vista, non rei di com- 
plicità con la tirannide; ma paurosissimi 
ed ignorantissimi , fuggiti con l’olio santo 
in tasca, che durante |a crise avean corsa 
tutta Europa in traccia di un ricovero che 
li salvasse dalle picche: di Danton e dal col- 
tello di Robespierre. Ora scovati, e cansato 


rimpelto alle«altre parti? Egli fa queste in- 
terpellanze in conseguenza di varie voci dif- 
fusermella stampa germanica, é che si sup- 
pongono derivare «da fonte quasi ufficiale. 
(Udite, udite) Da ultimo desidera conoscere 
se il govertto ritiéne l'Austria e la Prustia 
ancora. vincolate dal trattato. verso pupa 
Bretigna a mantenere l'integrità della me- 
narchia danese. (Udite, udite) 

. Lorp RusseLy. To non creto che alcuno 
possa: aver nulla-a riilite sull'esposizione fatta 
dal nobile lord dellà partò dla lui aviità nel 
trattato del 1852; ma non udii mài che alcuno 
biasimasse la sua condotta tispetto @ questa 
questione mentre egli tenne il posto di se- 
gretario di stato per gli affari esteri. (Udite, 
udite) A. me pare che, trovando questo grande 
affare. del trattato allora quasi condotto a 
1ermine, e vederido- che quasi tutte} se noù 
tutte; le. poterizè rispettive non pensavano 
punto: a riferire la cos alla Dieta, nluno 
potrebbe biasimare il nobile conte per la 
parté da luî assunta nel maneggio delle pra- 
tiche. (Udite, udite) Ed a me sembra oggi, 
come quando il trattato venne fatto; che esso 
era. tale da giovare non poco a mantenere 
l'equilibrio del potere in Europ1. (Udite) 

ll nobile conte mi fece due ‘0 tre inter: 
pellanze; ma prima di rispondete; devo no- 
tare aver egli espresso un’opinione erronéa; 
| dicendo avere il governo di S. M. lasciato 
ché questo affare dello ‘Schleswig-Holstein, 
da questione europea diventasse una quistione 
germanica. (Udite, udite) Pèr lo contrario; 
noi sostenemmo sempre, e credo sia stato 
male diniegato dalle teste più calde fra i 
partigiani della Dieta getmanicà, doversi la 
quistioite! dello Schleswig considerare come 
«uistiontè internazionale. (Wtité, udite) Non 
essendo lo Sthleswig parte della Cdiifedera- 
zione gettiadica, qualunque quistione della 
Germania è questo riguardo deve essere una 
quisfione ifiternazionale, în cui le altre po- 
tenze hanno diritto di prendere parte; (U- 
diteyvudite) Essendo tale. il caso; il nobile 
conte mi chiede, se tioî abbiamo una gua- 


rentigia ‘che; ove fosse revocata la costitu- | 


zione «di novembre; l’Austria è la Prussia, 
che invasero î duciti; abbia 20 abbanio- 
PAY Tn fisposta a tale quistione, ho .da 
dite che né ricevemmo veruna guarentigia 
dall'Austria è dalla Prussia. Quanto all’al- 
{ra quistione, se il trattato. sia considerato 
abrogato .rimpetto alle altre potenze; devo 
in primo luogo dire; non poter io ‘conside- 


rire che il trattato sia in alcun modo ‘abro- > 


gato dallo stato dî guerra per quanto éòn- 
cerne lè altiè potenze chè fitmarono il trat- 
tato. È assolutamente impossibile che un 
trattitò, conchiuso con Francia, Gran Breta- 
gnà, Russia e Svezia, sia abrogato per quanto 
riguarda queste. potenze, da una guerra fra 
È l'Austria e la Prussia dall’una parte, la Da- 
nimarca dall’altra. (Udite, udite) Nessun ar- 
gomento di tal fatta venne posto innanzi, 
ma ogni analogia ed ogni principio milita 
contro il supposto. C'è ùn caso analogo, 
quello del trattato firmato: fra ‘le grandi po- 
vere dell'Europa 6 la Porta Ottomana nel 
841 rispetto allostretto dei Dardanelli. Quel 
trattato, venne firmato. dalle potenze che 
lo conchiusero. colla. sola Turchia; 6 colla 
sola Turchia furono scambiate le ratifica- 
zioni, come.in questo caso del trattato det 
852 le ratificazioni vennero scambiate colla 
nimarca sola; ma le varie potenze si 


tennero vincolate reciprocamente l’una verso | 


l’altra come verso .la Porta, a rispettare il 
bo trattato ;, e quando, nel 1849. fu quistione 
della flotta di S..M., che si diceva aver pas 
sato i Dardanelli e violato il trattato, il rap. 
presentante dell'Austria protestò che un tale 
procedere era una violazione degli obblighi 
del 4841, contratti con diverse potenze. 
Tantò per rispetto ‘al principio generale 
del diritto internazionale in tal caso. Ma per 
quanto io comprendo, la risposta data dai 
rappresentanti di Prussia ed Austria, que- 
ste potenze ammettono essere il trattato di 
Londra obbligatorioper esse. È necessario 
forse riferirsi all’eccasione in cui si fece 
STRATI RZ SATANA I TI DI I E RO I 


ogni rischio, totnavano gonfi della vittoria, 
@ parati a lottare, in difesa del trono e del- 
‘l’altéte! Ghe bravate non udii da (questa 
-gente inetta è imoflensiva ! 
Eran duchesse dai nasi arricciati, @ dalla 
eronte raggrinzita ; che dappertutto ove fiu- 
Pad” s sentivano puzzo dì democrazià: e 
* «ragionavano di una certa Maestà non re 
suafite da lunga stagione, una Maestà in i- 
stato:(di fessilizzazione, @ di cettî nionsi- 
gnori; e di grazie: & favori da chieder © su- 
bitowtornati sui troni de’ loro avi, proprio 
come se :fossèro.alla vigilia di rientrare so- 
-lennéments nella città recuperata; 
In ultimo eran due gruppi di petsòne che 
io imotai-con maggioré sgomento. 


gnive età malàmente era dissimulata da un 
pasticcio di tinte d(fuse sulle raghe della 
faccia. Quasi avesse a scornio li venerarida 
canizie, l'onore d’un capo starico dal tempo 
e.dagli eventi; avealo offeso «con ciuffi dì 
sp Se posticei, 
baffi eran pure tinti in verò e lîeve- 
mente : volti in su e lucenti d’untumé. Le 
palp*bre pesanti) arrossite, gonfie e rugose. 
Corpulento e floscio di Ila persona, raramente 
j sollevava lò sguardo dal pomo d'un bastone 
| su cui aveva intreccidte le mani; gut «dòîso 


delle quali posava ‘il mento. 
. Gli davano :dell'eccellentissimo; superlativo 
Po! di.eccellensa; che negli uttimi invi escogitò 
ta un «giornalista disperato per nom ‘trovare 
mella lingua frasi che potesserò far éè più 
umile: e. più: eccelso il cospicuo personaggio: 


Centro dél.primo era un vecchio, la cui | 


l’interpellenza all’Austria ed alla; Prussia; E 
ragionevole quando una potenza muove otto, 
“che le altre potenze, le {i bip. 
‘porsi interessate nel risultato, sbbiano a d«- 
mandare l'oggetto del'a guerra, nell'intento 


debbano € 

chiude si da 
senso. venne: fatta l’ioterp 
a Berlino sulla minacéiata invafiohe d 


Sclileswig: Il-iinistero dà Î-ftura del primo | da 


Periodo Uèl dispaccio 31 gennaio di Bismark, 
è cofitititià: Lo stsso di:se il conte Rech- 
berg pèr rispetto all'Austria ia un dispaccio 
della medesima data; Le vostre signorie 
teranno come questa pàrole ‘ossero usate 
nel. moments in cui. l’Austria & la Prussià 
meditavano ia radere ) dpsriiorio della Da- 
nimirca. (Udile, ridife) Si sapeva che ci sa 
febbé stalà ui’ invasione, e di Sapeva pure 
benissimo che il governo dates è V'èstreito 
danese intendevano resistere dll’invasione, 
così che il dire che quest’assicurazione venne 
data in tempo di pace, e clie. è stata resa 
di mniun effeito da un atto di guerra che 
avvetiné un gioniò è pile in quel lorno, è 
così fiditola. (Utile; ) Uno Ferittte è- 
nonimo può dite dì tali cose; ima pehsare 
che un governo possa ciò fate; mi patè as- 
polatimmelnta impossibile. (Applausi) lo potrei 
notare che nei dispacci citati i governi prus- 
Siafio ed Atisttiteò dichiarano, ché in caso 
di certe cotititigenze ivi nominate, segtiata- 
mente della persistenza del governo danese 
nel . rifiutare p *derppimento delle sue pro- 
messe del 1852, o dell'intervento armato di 
altre poterize nel conflitto ditto:germanico, 
la Prussia e l’Abstfia avfebbèro potuto fare 
altre domando, ma finora non, abbiamo: ad 
indagare quali possano essere tali. domande, 
perchè tali contingenze non sono ancora so- 
proggiunte. (Udite, udite) Senza dubbio l’Au- 
stria e la Prussia sono altamente vincolete 
dagli cbb'ighi del trattato di Londra, e. ri- 
terrei Ch, afipiinto nét casd di tali contin- 
genze, sarebbero vincolate verso le potenze 
che furono parti. in quel trattato; Gran Bre- 
tagna, Francia; Russia e Svezia; a mantenere 
e rispettare l’integrità della monarchia d:- 
nese. Tale reputo.essere l’effetto della. di- 
chiarazione dell'Austria e della Priissia, © 
tale certamente si è l’opinione del governo 
britannico. (Applausi) 

Conte DI DerBy. Le risposte date sono sod- 
disfacenti. Ma. mi,duole.che. rion siasi. ot- 
tenuta una guarentigia alcuna dall’Ausfria 
e dalla Prussia relativamente al loro ritiro 
dallo Schleswig, non appena la Danimtjrca 
assanta alle loro. domande. Io credo che il 
non aver ciò ottenuto non proceda dal nòn 
aver ciò, domandato;. .(Udite, edite) Io. credo 
che non solo si chiese da essi una tale gua- 
rentigia, ma che si cercò di costringerle mo- 
ralmente a darla, (Applausi) ù 

CoNte Russeci. Il governo di S. M; non 
chiese in modo speciale siffatta guarentigia, 
ma presuppose sempre che, revocata la co- 
stituzione, le truppe austriache e prussiane 
sgombrerebbero lo Schleswig. 

CAMERA DEI coMuNI — 9 febbraio. 

Pracocké domanda sè il gbverno Abbia 
avuto nvtizia di una sollevazione scoppiata 
a Copenaghen. 

Loro PatmenstoN. Ho veduto néi giornali 
d'oggì varie voci relative at incidenti assdi 
gravi occorsi a Copenaghen} ma ridi abbid- 
mo notizia intornò a questè voti. In effetto 
ad esse contraddiceno affitto le titime fidtizie 
da noi ricevute. Quando’ giunsè è Coperia- 
glien la. notizia délla ritirata dèll’esército 
danese dal Dsnmewérke si ebbè un $rinde 
scontento nel popolo di queltà città. Ognuno 
sa che è della natura wmana è rie vedeti- 
mo e possiamo vederne esempiî; ché éèloto 
che se ne stanno a casù ad ‘digiò lorò sortò str- 
pre pronti a condannare i ‘com@tidariti delle 
Mlvite e degli eserciti (udite, udite)} î quali 
nell’ adempimento del proprio dovere, in 
mezzo a grandi pericoli e gravi difficoltà, 
sono chiiàmati improvyisamente}  Sentà i- 
ver guari tempo di rifletter; i pfenidere ara 
——— sci 
| superlatity che da îndi în poî i buongristài 
della anticamera ammiserò. 

E gli facedn corona udtnîni inquieti; è le 
parole ché raîcolsî eran queste: 

— È tempo, sigtior natchièsè; di tipigliare 
il ministero. 

— L'onore è tà sicurezzà del trono To è- 
| sigonò. 
|: — Le palmè: mietute sii campi di Di tta- 

glia ‘chieggonò @Mtîe palme: gli allori nudvo 
| fascio di @ftorî. : 
|ebasht comunistî debbono esséte dispersi in 
| perpetuo. 
| > M lustro delle’ lettetà thliîiie vi re- 
| clama; eccelso mecknite. 
| H vecchio serollava' ‘il’ capo Séfita levar 
gli occhi ‘dal dorso délla‘msîtè, nè îl dorso 
| della mano dat pomo detta cannà: Mi trovai 
singolarmente imbarazzito ad inidovinàt Chi 
| fosse! à ‘ 

Era un’il'ustrazionodells armi itàliane? 
Era un ey-ministro; éd ui et-ministtò itie- 
cenatè delle Ièttete, ama di 'qualì Jettère? S, 
parlava di comonmisti? Mar quali comunisti? 
Era possibile mai che Napoli nella mia as- 
senza fosse davverò diventita um fortiat: 
bva,esduta la-liberid; e' quivi fuss) riuscisse 
modellata va socialismo e comunismo? 


Il vécchio tentennava il capo e dicea pa- 
catumiuit@ sso: fezui se elio. £3 

— Signori,;i tempi son, mutati: Ja mia 
' età. —=Equi uni'irruzione di apostrofi contro 
l’essigeràzioney Ja culummia,.../. the so id? 
crédu che volessero fsrlo tornare *dil’adoite- | 
scenza; teet HMgob + stent to 


loto ré. Esse occuparono lo Schleswig dichiaralo 3 
come ritizia materiale della revoca; ed | mona) d 


Pntosbano dito di eeidero chi debba 
dell'itotstetà. 


fede li obbliga sd abbandonare il ducato. do, 
Ill ITZGERALD. Dal sotto-s» io, di PA 50 $ E ; * 
che. IT 3° Che l'Inghilterra, si era dimostrata di- 
sposta a guarentire, per. mezzo d'un trsttato, 


i es documenti: 
istione della Me $ ché tiene 185 to 
ione ognî parte d-1 còntinentò, non | l’#bolizicne_ della costituzione di novembre 
DI essere niati ,se-non fra tres| in luefò della (A Chies'a 
‘Setfith ine. Trè. settimene*1 Che? Im trefdalle potenze airmariné, | | Lo 
settimane tutto lo Schleswig è invaso e un 
popolo prode oppresso dalla forza. Brutal 
(Grandi applausi) Ed in tale quistioné si dice 
alla Camera di attendere lo spazio di tte 
settimane! Nel discorso di S. M. si promi- 
sero i documenti sul Giappone; ma nulla di 
quelli che riguardano }a Danimafés: La Ci- 
mera. deve .conchiudere che si eme la di- 
ussione. (Udite, udite) Non. ci può. essere 
iscussione fino alla presentazione degl’atti, 
é perciò si Vuolé indugiare finchè il tempo 
critico sia trascorso, pet iscansarè una dì- 
scussions: sulla ‘propria politica. lo pertànito 
invito il nobile lord a capo del governò a 
voler rettificare ciò A ip potrei quasi chia- 
mare tortuosa politica dell'ufficio degli esteri, 
è a dafé le più ampie informazioni alli 
Cameri. 
Lavarp. b’onor. gentiluomo è spretata 
una buota dose di virtuoso sdegmò (Crida > 
! no!) Il governo. non vuole nè scansare 
a discussione, nè guadagnare tempo. L’on. 
getitituomo détupò il mio posto, e n gonone 
lè difftébità. Noti si possono” Wbbticire d- 
cumenti commicati da porone Gsterè Strizà 
consultarle;' È una qaistione di cortesià èd 
una spassimoa mal pri osservata: lo vidi 
oggi il tipografo e conferii; cogli amanuensi 
dell'attic degl be L'altà nol Mii 
chè credevo sarebbersi potuti presentare 
nella prossima settitnatià; md sbmd Ldfito Vo- 
laminosi: che mon tredd poterli presetitàte 
in forma perfetta. La stampa sarà sollecitata 
$ prodotta il più presto, possibile. Non posso 
aréè altra risposta. sian 
Disitarti. Là risprstà nofi è soddisfacente. 
Le così di Danimarca s0f0 si Frivi ché )) 
governo avrebbe dovuto occuparsi della Witi- 
stione, se conveniva convocare il Parlamento 
prima, (Applausi) Tale era l'opinione di up- 
mioi di diferente gpinione politica, So, che 
Sonò gravi motivi che possono esonerare. i) 
godtrnd dallessire di questo Avid, fila nòn 
già nelle circostanze estreme: Tuftàvia; orà 
cliè ‘il Parlamento è adunato (applaust); ìl 
governo dovrebbe deporre i documenti nelle 
nostre meni, La risposta dataci è impropria, 
Bisognava andare dal 0: fafo prima | lella 
convocazione del Parlamiefità sua Fîortio ed 
anche ogni orà. (Applausi, risé). Lî Cimbfa 


interessi della pres st 


essere 
tiene |’ 


i ci fl detto 


ofibo il Plinio de 
Sa Non ci è dunque vl 
dere che i fatti a ati nei giornali come 
‘già occorsi, N derit di presente. (U-. 
dite, udite) 
ministro cagionò grande perplessità. Questa 
risposta si'rif-riva alla domanda; se la Prus- 
ia a notificato al nostro guverno che 
na già ner COMI dal trata del 
Î ha. Il nobile Iurd ini sembta aver dichia- 
fato, Che Non aveva ricevuta tà talé noti- 
ficazione, mà clie un tale supposto per ri- 
spetto alla Prissia gli sembrava. ingiusto e 
mostruoso, Qui non si trelta. di moralità, 
ma di legaliià. Desidero pertaîito sapere, se 
il govettio éredé chie, in conegietza della 
guerra fra la Prussia € la ca, la 
Prussia posta èssere sciòltà dà’ tudî obblighi 
del trattàto del 1852 verso l'Inghilterra e gli 
seri segnatari di quel trattato, 0, s quegli 
lì blig i non sisno, per. parte. della Prussia, 
del (utto indipendenti dalle sue relazioni 
colla Dinimdtta. (Ufite, udîte) Credo pure 
the lord Pàlmerston abbia détto ierì chè là 
Prussia e l’Austria dichiararono essere prontè 
a lasciare lo Schleswig, non appena scom- 
paiano. le csnse, quelle. diebiarato,, dell’in- 
vasione. Desidero sapere se il governo prima 
dill'invastoné; di cuî ffessuna hotlzià ci era 
stata data; abbia ottentità da AuStrià è Pros- 
sia alcùna assicurazione della restituzionie 
dei ducati, non appena ottenuti gli sèopi 
dichiarati dllinvagione»s. 
of Pauifnstoi. A, mio avviso, quello 
chi fu detto, È in bgni casì quello che io 
Volli dire iéfi; Si èrd ché în GeFminis ed 
in varii circoli di Berliao si è divalgatà 1A 
notizia che, in caso di guerra .trà Prussia 
ed fosti e li Danimarca, Je due potenze 
sarebbero sciolte dagli obblighi del levato 
del 1852. 10 dissi la «nia» opinione su que- 
sto punto, e volli ditè, ed iîiferite, non és- 
sere questa! la: teoria su cuî PAtistfia è la 
Prussia di presente-si:fondavano, in quanto 
esse dichiararono , ne}  dacumento letto; qui 
e nell'altra Camera. pi arlamento; di ri- 
tonbscere la natuta vincolante del trattato 
del 1852, èd aderito #11’ ifltefizione di man- 
tenete la integrità della Danîitiartà $ è pòr- 
ciò non potere essé pretendere di essere 


Queste tiè affefinazioni sono affatto prive 

i 7 còftite to dimiostramo i docu- 
nenti già pubblicati! Le grafidi | potenze a- 
lemanne nom hanno: mai assunto Fr 
"di mantenere l'integrità della Danimarca. Sé 
si nega alla conf-derazione il diritto di de- 
cidere l’aimmessiotie del principe. Federico 
come sovrano dell’Holstein, le potenze euro- 
pee avranno ancot fieno il dititto dî pro- 
nunziare una sentenza .i esta. questione, 
Per ciò che riguarda l'io pzione dell’ In- 
ghilterra di guarefitità l’abulizione della co- 
stituzicne. di novembre, bbiamo negarlo, 

e la ragione che l'Inghilterra non poteva 
dite quésta guaréatigia. Come mai avrebbe 
potuto persuadere il. parlimento danese a 
fare uma ‘simile concessione? Non è forse 
una prova d’arrogariza ed ùna mancanza dt 
riguardo il voler disporre della. costituzione 

i uno stato pupe: come di una cosa priva 


di padtonié, è il credere che La po- 
ténze alimeriné non abbiano l’ardire di ot- 
temere; colla forza; la soddisfazione delle 
loro domande, rese legittime dai loro diritti 
e dai loro interessi. particulari, ‘e. che per 
oitener ciò fabiano d’uopo dell'appoggio 
detl'Idghittertà? Noî tespiagiamo categorica - 
mene questa preterisione. 


1 PAESÎ DANO-TEDESCHI 
li. 


‘’Avanziamoci nell’est dell’Hlsteia ;. vi tro- 
alle dell'on ica Magro la cità, di Ploen, 
ché dî Specchia Ta ii DIT lago del mede. 
sîltio rome; è eli fi da ùltiîno là sele del 
governò provinciale tel ducato; po il prin- 
cipato, di Lubecca; da. non confondersi colla 
cepu Lio di questo, noma, e che dipende 
al granducato di Oldenburgò, situato. però 
Den' Tufigî di Ja. Altra bizzarria ; la fertile 
è graziosa isola di Tehmara, che «i trova 
illa punta ottentale  dell’Ilolstèin, dipende 
politicamente dallo Schleswig, che n'è molto 
lungi. va 

i notano ancora sulla costa orientale del- 
En i pottì di Kelligenhefen e di Néu- 
stili. 
"AL istiàest dell'Hblstein, frà Ta città libera 
di Lubioca al nord; ed it corso dell'Elba, a 


sciolte, per la guerra dagli Ri fer del trat- | deve insistere perchè i documenti starò ‘é0î- persa i trova Hpipesla } re rripinari 
tato. Ma convengo affatto neil’ opinione ch i e ia DIRO, GHOMA (GOMERI 60. Quca N90, 4 
Sembrà essere quella dell'o n righore, sequati antro. 48 ama condizioni Pigi LI politiche. Tuttavia 


che, cibò; che ifî Uno stato di guéfta propria- 
mente dettò fta le dite potéhzà é It Dani- 
marca; in uno statòche porrebbe fiaé agli 
obblighi, contratti  Petasoetigo sfra di esse, 
il trattato del 1852 non è già un trattato 
conchiuso sd Îta Prusia n EI dal- 
l’unà parte e Ditiniartà dall'altra; (i) 
ita n dDbl8O contrattà ini comitné Bon the po- 
ténze; che firmarono \éd ‘aderitofiò è quel 
trattato, e che non possono ritenersi sciòlte 
dall'obbligo comune, da un fatto. peculiare 
ad esse ed alla antimarca. ‘Tale opinione 
per fe pelgia sutà sold Fagione delle cose. 
Vi è din dis0 preciso @ quésto tispéttò. 

Lord Ps]merston cità it'éaso della Tarchîà, 
già riferito ne) discorso. di Russell. 
«Disnaeti d apda se la nota ambigua letta 
all'apertura del Parlamento sia Ja sola proy 
cho Abbia it g0ratfo dell'inlensiohe UL. 
l'Austrià & PhuSsia dî mittitenittà i (filtito 
del 4852. 

Lord PaLmenston. Il dispaccio è l’ultima 
comunicazione officiàlé ricevuti dal govetnò; 


Ma Danimarca trova m'ldr opposizione presso 
ì lauhbufghesi ché presso gli holsteinesi. 
Il passe .è fertile e Mlorido 1 Jo percorre il 
insle di Steckenitz ché congiunge gag al 
ft due strade ferrate uniscono la sua 
dala ho Uil A ica posta sull’Eba, 
Affibufrgo dd a Lubecca, | 
L'Eief; otibutàriò del mite del Nord, è 
congiunto al.mar Balfico par mezzo del ca- 
nale detto di Schleswig e. Holsteîn; che va 
a spporasa, del golfo, di Kiel, Si comprende 
tutta l'i I portanza di questo ca ale: che però 
1) da essèré percorso clié da. battelli e 
diòn dd tivi di commercio. 
Al siord di «questo cinale e di questo fia- 
me; si entra nel.)ungo e stretto ducato che 
i hjarva,, Sleswig ,,, secondo, l' ortografia 
mese w li alemanni scrivono Schle- 
Te. best ts @ si chiama anche il 
Fitnià imbtidionale?8 per du3 terzi danese; 
il rimamenté è aletianno 0 frisone; non vi 
èsdunque, neppure yn terzo. del ducato che 


Loro PALMERSTON. L'onorey lg. gentiluomo 
imita l'Austria è la Prussia che tappropo 
alla Daritfiartà fà teFocd 8 ore. | 
presentazione di questi d0ti è di fiftirale ed 
urgente che io credetti imutilé il patlafte 
nel discorso di S. M. Se è una Pre 
ne sono dolente; io non dubito deli’»bbligo 
i olutò di Botto di pitt, È al- 
fiimérite ché iò non dabili della mia es- 
stenza. Ma è un arduo lavoro la $t#îpa di sì 
Volùmidosi documenti. Si domand@ la préda- 
zione parziale, Forse ciò giov rebba ad imm 
edire che si legga la seconda parte dei,di- 
Bpicel quando non si fia ancor letto Ja, pri 
tha (Stride) 11 nifnistiò assicità che si sol 
leciterà là protazione: 
* i ia © dii pid 


Ma 


sf DICHIARAZIONI 
] DI ORD PALMERSTON 
La Gazgetta, tedesca del nord contiene 
il seguente arlicolo ‘che isimentiseò le as- 
sérzioni di lord Palnietstofi 


în 1° i s ] te, i ei VOCI 

ma. jo, la. considera, como completa per il |... mei -digeorto proaunatito, dita Matta Pia par PARE cR Rini 00) 

Pip dn. fi SORIA i i: amiolià Ti 4; alla Càîera dei comuni; lord Pàlarersfoh | sudest dd 31 sud OVest; i patri ti alémanni 
c _ t ’ 


ha affermato: 
4° Che le greridi. pot‘nze alemtaniie lido 
[Cose laccetto 


chiedete..... le meritaste — E. .indirizzatosi 
all’ultimoj disse con vocé lievèementé ironica: 
— Signor duca P.; fatevi amimio, {ortiate è 
casa, metto pegnn che noù vi torterannò tin 
capello; ad ogni modo vi sarò iò petchè sia - 
resa giustizia a’ miei pochi afnici. Il 1888 
fu una buona cella in fondo — I popoli hon 
son tutto quel «chè si vuol fir credere che 
sieno — V»i siete campato del mirtello; 
bene, io vi salverò dall'incudine — V'è di 
più; il mondo; cemetehè vecchio; vivrò tinto 
ancora da vedere altre storie; @ voi potete 
far fortuna. Glî womini che rioni ‘si spezzano’ 
alla tempera delle fivoluzioni sono dctidio 
elastico. e di ottimo uso. Saréte sempre 
buono a qualche così, © 

Chiesi chi fosse ‘coldi lie così favellava, 
e mi venné susurtato èll’orecchio il nome 
di FRANCESCO SAVERIO DELCARRETTO, 

Danque le cose efanò giufite è tale che 
îl distruttore ‘di Bosco} l’atrocè stitellità dhe 
avea ‘per Lant'annî pantellato il fialfermo 
trono de’ Borboni, era giudicato pietost pei 
muovi tempi? che ao di 1606 ‘dndava 
‘îduvque a Com porsi rn Ae 
pt iù uit 'ns lagubrè aa di èè- 
clesiastici, muli, racedlti; parlanti d' vite 
bassa; dui volti -scarnî) prilidi; sinistri; Ina 
‘tafiti indizio di rancori Tumgamente mulriti, 
di offese invendicata./.1» ‘Mi venne Pity di 
sapere esser gesuiti ‘cls tofnavatio a' fipi- 
gliar Peducazione della‘ “gioverituit..... Val. 
fentit:. 15 10. provai tal’ tiimultò fill Giore 


vi unîsconio anclie la parté dell’ést; vale a 


perisite che lì due potente devono stiffiare dire il térritorio d’Angel; dové abitano, di- 


ché la buona fede tot è senza valore pel 
.1——+——-=_——_— 
E quegli risppictavà con calma il distorso 
interrotto, = ; 
— Ebbene! fida sid POL) hòn siènoi miei 
78 dnni, ifia i firezzi di cli iò potréì dispòrre 
fida sonò all’altezta degli eventi; riè lè mîe 
idee al livello dell’opimione. Voglionsi mi- 
Sute Che iò non sà prei Sdottaré. Tutto fia 
il ud tertipà, Bd ogdi tempo i sidi dbmithi. 
lo sareì déi moderati, è Siamo ih tempi di 
azione è di lotta: le misure èstrenie non 
Son dî' mò. Ò 
-Maravigliai di quel séninò, di quella tem- 
perenzî, mi son quasi mossò in Tavor di 
tolifi. 
Ed'il veceh'ò prosiziiva cin Voce dalia 
come quella dél giùsto. 
— If quanto a voi 


enti nell'animo mio. Il cittadino vinse lo 
i RT + ae unto io aveva 


innamorato, @ A 
esitato a pato ti fede in Napofî per la mi- 
naccia d’ignoti pericoli; svanirono d un colpo 
le titubanze, e mi sentii la forza d’affron- 
tare i 4 rischi, ‘; Pro do: 
veri \pdtvémi il seguire la . 
nobilissimi ta sul cui capo pendesno 
ire inesorale. È 

E levatomi all'alba d’un giorno autun- 
nale, salii sul bélvedere del piroscafo, scorsi 
sull’orizzonte un Jungo pennacchio di fumo 
sollevarsi ‘dalle brune masse dél Vesuvio; 
poi le favoleggiate prode.del Miseno, vidi 
lè. isole verdeggianti declinare: la tremula 
ombra sulle ande dorate; Procida.ed fschia. 
Poi i sèni vetusti del Cumano; di Baja e di 
Potzuoli, e sottò la trasparenza delle acque, 
avanzi di piogge rovinate e indizii di città 
sepolte dal vittorioso contendere del flutto 
reno x terra; È ni 

a già-sorgeano dal. mare € r 
no “wceani di-dazurro' i sg so 
lamate}*Sorrento e. Posilipo, xe più fungi le 
lr iano balze" di Capri... poi la 
lunga costa smaltata di' villaggi, città; bor- 
gate; palagiz vi)léy in ultimo; Napoli colle 
cento torri; coi certo obelischi,«colle mille 
cupole ; Napoli; irradiata di splendori, lam- 
blita di spumie fosforescenti,- innondata di 
profumi e sorrisi..... Ma mi riscosse dalle 
mia ‘estàsi Ja Bandiera borbonica issata sul- 
l’alberò della nave. | 


signori, Stile trin- 
Quiuli; godò afiéora di qualche credito dla 
Corte. Îl'nid@trà Frifiosissitto sdffatio Vitta 
eSaùiità Td pregmiere' di im vedthio servo. 
A voi caro R. fatò Fertletà il fosto di db1- 
HBdratotà sti Castella Dfficille: 


L'inter petla to Fisfondfetà con Mico? 
— Grind; EtcaiMeatissitio, chè per ari dito 
quasi iidipendente dilla’ inîà voldhtà mî to 
vsi Menb Neté de' VOTATI: adl'otni iticdo 
Î nos'fi Consili d Livorito dd 8 Genovi pos- 
sono Fir fedè CNe ie ‘i "auni" fra queste 
dae cittd.:: spettano: 

Lo interrappe il vetthio coni un Neve tre- 
milar di Half. 5 

— Bent !"so Coniid' sndtasdo li così. Poi, 
voltusî ad n alto; 1ipigitivi: — Per voi 


non mancheròdî chieder la ricevitoria — | chè pet Ta prifna' vdolLà “Seàtit impallidire la iù i. è. «i CI n 
Voi, olivalrere inte Te protivzibni che immagine "eb-slatta der nvovi èifetti irfom- (Continua) G. T. Chfiho 


rermanica mon 


sia alemanno, e cionondimene l’Alemagna 


cono essi; i discendenti di ui a 19 
coi sassoni loro fratelli, fo seg 
chia della Cotom Bretazni A sN Si DE 


de on pe si i e della a 
azione “1 non È pito dimostrata, 
e gli RA to Ae fram 
,° Imisti coi danesi: All’ovest sî vede il Nord- 

Friedsland, sbitato daî frisoni che sonò spsrsi 
anche nelle numerose isole vicine. 

Nel nord del ducato le popolazione è pu- 
ramente danese. 


Lo Schlesvg è rinehiuso fea il Baltiva.ed È, 


il mare del nord, e sta nel mezzo della. pe- 
nisola chiamata Cimbrica dagli antiché, Mi 
terreno è pisno, cosparso di laghi, di paludi 
e di stagui; ricco di torbe; ma, povero di 
boschi; produc® cerealiin:quantità sufficiente 
per: la consumazione degli. abitanti. Come 
nell’ Holstein l'oriente è più piacevole che 
l’ovest e possiede coste sicure e golfi sin- 
Nuosi; mentre le coste Marat sono pi né 
di banchi di sabbia di Caso, in mezzo si 
quali sorgono innumerevoli ‘isole ed isòl'tte, 
i terreni delle quali, ‘benchè protetti» dalle 
dighe, furono ,soventa. devastati dal mare. 
Oiteremo la terribile inondazione ‘dell’;s .la 
di Nordstrand nel 1634 che înghictti 6,400 
persone è 50 mila capî di b:stiame in due 
ore. 

La CAIRO Parte di ques'e isole sono fre- 
quentate da mifiadi di anitra' selvatiche è 
di altri uccelli palmipedi; le uova, le penne 
e la carna déi qualî costituiscono la ric» 
chezza degli indigeni. Tutta Va regione ba- 
gnata dal mare dél nòrd è molto fertile, 
sehbene sia tristé e modotoha. Non si ve- 
dono per ogni dove che terreni protetti dalle 
dighe. Hl centro del. ducato; verso it punto 
. in cui le actue sî dividono; è composto di 
miserabili lindéi 0, | 

Le principali, cità sono sorte naturalmente 
verso l'est. presso i bxi golfi Schteswig, ih 
capoluogo; all'estremità del’ Tango béaccio 
di mare chiimato Slie in danese e Schlei 
in alemanno, è popolata: da: 40- mila anime. 
Il più vasto dei suoi adifizi è il castello di 
Gottorp, culla del' ramo dea cisa d’Holcia, 
che, occupa il trono. della; Russia, 

Fleosburgo, ‘in danese .Klensborg, impor- 
tante piazza marittima; prpolsta di 20 mila 
anime, è la più gran città dello Schleswig, 
è situata all'estremità d’un,megnifico golfo. 

Sulla stessa. costa troviamo -Eckernf verde 
con uno dei migliori porti del nord dell'Eu- 


ropa. 

‘Delta arte dell'ovest at osservato Toen: 
ving alla focè dell'Eidet. —' Fri derichstadi: 
città forte, sullo, st+ss». fiume, edificata al- 
l'olandese; — Ilusum, che è stata una piazza 
marittima fioreate, fi ché ota non è più 
che una città.industriale; Quest'ultima città 
è congiunta per mezzo di strade fencate a 
Tueiniug; a PR dra a Rendsburgo ed a 
Schleswig, 


NOTIZIE. ESTERE 


Il telegrafo «si è scordetò di annunziarei 
che, le truppe alléite hard cccupato Flèps- 
burgo, e, questa dimenticanza ci faceva ri- 
manere in grande incertezza sulle vere po- 
sizioni der compattenti. T Fiorai esreri tr 
cevuti oggi contengono #1cudi flop lle 
grafici assai importanti che noi non abbiamo 
ricevuti; e perciò crediamo utilé di riastu- 
merli. 3 

It 9 i prussioni occuparono Flensburgo 
abbandonata dai daniésî. Gli sustriaci ergno 
accampiiti tra Fròrup è Flensburgo Filòra 
però Je truppe alleate non sono riuscite ad 
impadronirsi. di Duppel nè a tagliar la riti- 
rata all'esercito danesa. 

I prigionieri danesi vr durante la cam- 
pagna,nellé imani degli duistto-prassiani; soffio, 
secondo un dispaccio, telegrafico indarizzato 
da Vienna, in data del 10, alla Gazzelta uf- 
ficiale di Venezia, in numero dî 605; frà i 
quali 9 ufficiali è 500 Miti. 

Il principe di Wirtembergy il quale; come 
è noto, è stato gravemente! ferito) si trovi 
fuori di. pericolo. È 

Un dispaîcio d'Amburgo in data dell'4i 
ci annunzia, che il commissario prossinno 
pubblicò un. proclama, col qualé dichiara 
sospeso nello Schleswig il potere del re. di 
Danimarca e proibisce le dimostrazioni poli- 
tiche specialmente sopra la questione della 
successione. 

Si Iegge nella Gazzella austriaca del 9 che 
ì generali comandanti dell’es reito austro- 
prussiano hanno ricevuto l’ordine di tenersì 
strettamente, nell’occupare i confini dello 
Schleswig dalla parte dell’Jatland, alle deli- 
mitazioni fissate nel 1851. Quest’ ordine 
esclude l'intenzione nelle grandi potenze ale- 
manne di spingere la guerra oltre ì confini 
dello. Schleswig, ui 

li nostro corrispondente ‘di Parigi ci dà 
oggi una grave notizia. L'Inghilterra avrebbe 
deciso d’intimare riuòvamente all'Avstrig e 
alla Prussia di sgombrare Îò Schleswig, pro 
mettendo l’abolizione della costituzione di 
novembre. Aspettiamo che questa notizia 
venga confermata. Intanto però dobbiamo 
avvertire che il 9 a Vienna nom si prestava 
fede a nuovi tentativi dell'Inghilteetar in fa- 
vore della Danimarca. z 

Infatti si lè ge nella Press di Vienna del 9: 

Un'aitività straordinaria Si” 
regioni del governo austriaco dopo le prime no- 
tizie dell’evacuazione dei forti per parte dei da- 
nesi.. Si parla d’importanti provvedimenti mili- 
tari e diplomatici e d’ un Consiglio \stravidina 


7 . DI LI id 
dei ministri che avrebbè duralo tre ore, il m 


n 


tino del 4; sotto la-presidenza «di .S: M..l'impe» 


valore. Siamo anche informati che il generale 
Di Bulow, ex-inviato della Danimarca a Vienna, 


Manifestatà nelle 


grado Îa rottura delle 


ieta. 1l trattato 
potrebbe ora servite di norma 
dle due grandi- potenze aTemanto. È questo il 
risultato negativo della guerra; ma probabilmente 


non si è ancora stabilito quale ne debba' ésseré 
il risultato positivo. 
Lo stess» giornale contiene il seguente ar- 


ticolo : 

Il dissidio fra la Confederazione germanica e 
le due grandi potenze alemanne è posto in séc 
conda linea. Pare che i governi secondari abbiano 
rinunziato ad agire contro l'Austria ela Prossia 

Ci scrivono a questo proposito da Monaco : 

«Si è in via' d'imtendetsi colle grandi. po: 
tenze, ed è prebabile ehe fra breve anche le no- 
stre frnppe prendetatino pàffe alle operazioni mi- 
litari dello Schleswig: Si ‘sa ps 
reso il gabinetto di Jerfino più favorevol@ ai 
una transazione. coi governi, secondari. Lg Priis- 
sia, chiede. che; sino. a..che. l'affare dello Schle- 
swig sia terminato,-si lasci in disparle tutto ciò 
ché tendè al una modificazione delle relazioni 
federali. Però in questo modo 


gli d- 
diri si provvisoriameni i 
potenzò 6; se li ‘partò' militaro, po, Prussia 
che esercita‘ il comandò in pepe. 
d 


l'Austria 


Il re di Ba- 
olente di non 


Viera è di pèssimo mole: egli 
esséro ibuaa in tuta 5) ne 

La Confederazi:tie germanica ha preso 
possesso dell preso ducato di- Ladenbu?go 
e vi ha stabilito de’ commissari incaricati 
dell’amministrazione, malgrado” Jî #Wdlòni 
degli sbitanti, chi» desìderado dî rimaddk 
uniti alla corona di Dani varca. a 

Si légge nel Puys dell'f{ che che sono 
state intavolata trattative tra la Francia ely 
Svézia per la. conclusione d'un'if4ttatà di 
commercio. Un commissario spécialé.è stato 
inviato a Parigi dal governo del re Carlo XV 
per sollecitare questo affire L'amicizia che 
unisce quei due paesi fa prevedere che si 
gidnigerà facilmente ad un'accordo. 

Lo stesso giornale reca ché il duta di 
Sassonia Coburgo e la_ sua famiglia sono a- 
spettati a Londra. Ln. stesso giornale crede 
di sapere chè questo viaggio si riferisce ad 
un' progettò di matrimonio fra la principessa 
Adelaide d'Inghilterra e l’ardiduca Giuseppe 
d'Austria. ” 

eco 

(Corrispondenza particolare dell'Oriione) 

Parigi, 10 febbraio. —Com'era da 'ispete 
tarsi, gli animi inclinano .da parti diverse 
circa agli avvenimenti svoltisi così rapida- 
mente sul teatro della guerrà. 

Gli uni che scambiano pit realtà i loro 
desiderii, e che. ragionano diétto le infor: 
mazioni che ci provengono da fofiti tédesthe, 
credono che tutto sia finito, 0 che sia per 


ottimisti..si. parla. di un. armistizio; clie s+- 
rebberstato conchiuso o sarelibe prossimo a 
conchiudersi fra i d@deschi ed i danesi. Il re 
Qristizno, vedendosi- abbandonato sffatto dal: 
l'Inghilterra, si affretterà àd accettare un 
armistizio alla prima occasione che glie. ne 
si presthterà. i 

Ria invece non, credono che le cose sîénò 
procedute tanto innanzi. lo divido l'opinione 
di questi ultimi; e vi esporrò le ragivni 
chie mi persuadono a credere che ancora 
ben molti incidenti-deggiono succedere prima 
che si gunga al.termineedi questa..campa- 
gna così sconsigliatamente intrapresa dallé 
duè grandi potenze tedesche, 
> Ho sott'occhio una lettera di' Londra pro- 
veniente rsona, la quale non potrebbe 
«opero, eg io informata, che miî forniscé al- 
cuni schiarimenti sulla situazione, su cui fi- 
chiamo tutta la vostra attenzione. ; +. 

1 ministri inglesi-si sono riuniti in Consi- 
glio ieri l’allro-per deliberare si}là linieà di 
condotta di seguirà Lia rn nelle dif- 
ficoltà sorte ifi segujto al rifiuto della Prus- 
sia è dell’Abstria di rimanere. sul terreno 
del trattato del 1852. Si discussé tivamente 
su tutte le eventualità che potevano nascere, 
e_questa_fiata Je dissensioni sorte altra volta 
in seno del g«hinetto inglese più non si ma- 

nifestarono. Venne deciòà.. éhè, l'Ingliilierra 
dirigerebba una nuova MA ne pe 
ia ed all'Austria, cel.quale atto si domafi- 


dérebba alle sui okedze»fo sgombero dello 
Sehiesvinoe del sob pprpena dl di 
Danimarca avrà prom sso dì ritirare la co- 
stituzion» del 18 novembre. Se le due ‘j8- 
t tedesche respinge esta domanda; 
L'lahilertà eroe) i, Ruta 
da do Pap gar Ni gipeig Che, putti 
i cord. t i 
Tone Sil o 


mo pesso; ma, per 


e e TTTTT_ ZZZEe.___ P/7r— ru uiel]OnOM] 


come, lo, 

che possa avere per co! sa È 
fra l’Ipighiltegra e la ia. ione 
SMMAL: scd de) copel AR 1 sì 
conterranno per ottenere l'adesione dalla 


Rust, pi, persero lo regita 
| sua retistelito. le rassegperanno ì loro 
| tafogli. In quest’ulti iso a di lor 
Palmerston Iucct TRINO da rifAo tory, 
il quale però na hon méno disposto a pre 
| stare appoggio alla «Daliiltharoa} ade’ p_tett 
Vi sarebbe però una diferenza ; è questa 
consiste in ciò che lord Derby e il signof 


Fidia 


enza una rottura 


—_e—_______—_—_——_rrrt__P— 


\ 


in dipl Se ieri mattina un 
x drill 

1) eg Steri, 
Daf 


esserlo molto in breve. Nel campo di questi. | 


deggio, Art «che la regina resiste, 
I \ ol 


ea 


Le notizie ii ven ‘infig una 
formale smentita a le voci di armisti» 
zio. I danesî som décisi #lla resistenza; hè 
; sarebbe impossibile ride ‘ein loro; se 
i ne immischiassero gli svedesi. 
A Stoccolma il partito scandinavo spiega 
| taî‘idssitma attività, ‘è sì aspetta la motizid 
d’importanti decisioni fra brevi giorni. 


pirata (5) 
che nen è sat oi ga 


"ifguire da ci, che l'Inghil-| 
ed SA 


cr on Gt, o 1) LE 


di alcuni ca 


a piflare del 
scienza, per cui la luce diventò 


corpi celesti, verificando, come ben accennò 


l’egregio professore; il’ simbolo mitolagico 
dell’irido mespaggetà degli ioti. I pet 
. imparò a 


L, cagato | mari della squadra. 
fer; Kirchhoff e Bunsen, veto miracolo della} 


per ionesnirtgz a cialoopr più papi 
adlio. L'8 febbraio, dice Î' faterialio 
leso ‘fi ia Y i x re di 
Millbrook pi ‘ascelle 


n "pool e cinquecento uomini : 


I fuoco era' scoppiato riella sala» d'imbali 


ché fu completamenté distrutta . unitanién Call 


unà sala che serviva di sectatoio. Tutta! Ti 


! eee 
| zione e ld srsfone gl ie ni | cidenti; Solo un operaio 
: LI Si 


ci 0 o a 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, {2 fobbeoso wre. 


o S. AR: la daga di a è partita | 
farsi un'idea degli spettri de'singoli | questa mattina alla otè 8 per n 
corpi; @ dell’aso dello spettrosccnio. Sven- 13 pom. è partito per la di $ A R 


A Parigi sî pafla aneora dî unita certa #gi: 
tazione in Ita vi 4 bj Saas a della pila e | il principè Amedeo. 
Del resto, se è vero , come si dice, che | le condizioni peculiari’ dî uîta lettura di ta] -— gg ni 
l’Austria si pré ad attaccarvi i dufla dî | genere, non permisero di dare alle sperienze | È. wgrrign a; notizia che il pren 
iù li è avvenire per l'italia, tutta 1° i era osta. La ha. diretta una nota circolare alle 
| più lieto potrebbe avvenire per 1 Da che si era prop Pie i 


mon’ vorrà perdere la forti 
imipùteta 


esseri ‘di dhaggressione. 

al irò, inoltre che gene si) più 
le alle voci di mut nisteriali, che 

avfebbero divuto sibertittà bell? mi 


In mezzo alle politiclre ‘ complicazioni: del 
Nord; 1 fafiuti un' ip] si 
tuazione delle popolazioni d'Oriente. Eppure 
fra poco noî assisteremo' per avventura ad 
avvenimenti che obblîgheranno' 1° Europa a 
rivolgere la sua: attenzione da quella parte, 


A Costantinopoli si’ è folto inquiétii Jn |. 


Grecia; nei principati danubiani ; ifi Servîà 
ed in Croazia si sta apparecchiando un’al- 
zata .di scudi.che s rà più 0 
sto, a sefonda: delle f si della died a 
Occidente. .._ _ 4 

A Vienna éi' rodioppia di sforzî per ritod: 
ciliarsì gli ungheresi ed i croèti: mia questi 
tentativi abortirannò pet la centesiria volti. 


di ge 


NOTIZIE ITALIANE | 


TORINO, 12 febbraio. — La Gazietta ufficia le 
d’oggi contiene : . 
+ Un R. decreto, del 28 gennaio, che ap- 
prova un ordinanza pr. nunziata dal prefetto 

dala provincia, di Terra di Lavoro, 
. Nomine e disposizioni relative al per- 


sonale del R, eserci 


111 PNRA 

MILANO, 12 ebbraio._ — Ieri sera S. M. 
il Re arrivava, vi le ore 6, alla nuova 
itinidne centrale, ove trovavansì a riceverlo 
| il prefetto, i géneràli Durardo 6 Petitti ; il 
| sindaco, i generali della guardia nazionale 
| Plochiù e Pedroli, ecc. ecc.. ba grandiosa 

stazione, elegantemente addobbata, ebbe gli 
\ elogi, di, S, M. 


|, Una folla numerosa, presto la stazione e | 
Plungo i bastioni, accelsa il Re con vivissimi | 


| applausi. 

Accompagnavano S. M. il presidente del 
| Corsiglîo, il ministro degli esteri; i mini 
\ stri di Francia e di Prussia, éd altri perso» 


LAM e al pren da palin di Corte 
era stipata una numerosa follà di cittadini, 
dallà quale proràppero prolangati e calo- 
rosi evviva, ty di 4 
(Alla sera, S. M intérveiinè: all, tappre- 
sentazienè del teatro alla Scala, dove. pure 
fa vivamente f-steggiato, sì al suo presen> 
tare chie all'uscire. ) 
Quest'ofgi vi sarà ricevimento a Corte e 


pranzo di gala. — 
SEM è a 
za, la serà, pali 
— La fe Di a 


A 
dalla So 
tervennero,1, 
lano, riesci sp 7 
us, Questa mitlinà giutigeva da Brescia 
uno. squadrone dei lancieri di Fiténze, fotte 
di 420 uomini. Sabbato muoverà alla. volta 
di Vercelli ; ove deve concòrrére. alla for 
mazione def fiudvo reggimento rape e 
oggia. Qu reggimierito avià l'a goletta e 
PRE Ro A cod. Mb di 
colore scarlatto; il kepy ed i cordoni scar- 
tatti-— b'altro-nuovo-reggimento-di casal 
lerid) i,cavalleggieri.di ‘Casertà,. che di sta 
forritàtido ad A le- Mostré al 
goletta; 31 kepy,. i cordoni e le 
colore scarlatto, — Te LC 
PESCHIERA , 10 febbraio.  Glies 
Venné iinato il primi #rco dél poùt 
r. vi-rio,. Nessun movime da Freie 
ent. resciana 


« smeto 


ERONACA DI TORINO 


| Anche oggi (12) abbiamo avuto un di 


| serdià fheddo, un = gU 


| Questa mane, Ùl (ationiitro del tetti 


Get | I Po porsssi 11 gradi 


2 


ture. di 
CI 


fre 


| P ati dalla Commissione di ritirare al più 


ine È 
i 


dib 


‘re ad Alessandria. Sippiamo che l'o 


! E toro fondi disponibili. 


pi il bifoe det.9, Le scosse, non, | 
Me gatto no NA Rio Ì 
ara: Tg Umano GSS and f 
(A ib dita lotfezia di $ Aettcdozal i TI 


pgitpsò Tape gonatato cor 


segte Gero È ‘uma finestra aperla, passò una 
ÎUM ventiv attestato dalle guar: | davanzale dicuna iarsi delle sue perle, saltò | 


S | 
WU Rio ae e ché gei sugi, 
| ti ozio arci î rulità ci NA 
i 


pubblici Bicurezia joèb dofo che | e l'angora, senza spogl 


all 


gigio nel di 
no, opera nuova del 


x ° 


iati all’Uffizio dello Stato Ci- 
A por dal qiorio TT fina alla 


IRR di Tofirio: Ca- 
stelli Nicola, id. 6%, di Felizzano; Balbis, Catte- 
rina, id»51, di Moncalieri Magrani Teresa 
nata Quintero; id. 59, di Lodi. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni i. 


IO LR i | 
FATTI VARI 


Ferrovia da Cavallermiagio: | 


del prestito per obbligazioni, contratto 
la varii comuni interessati nella costruzione della 
fertovià Cavallermaggiore-Alessandrià, e guaren- | 
tito dalla Casa' bancaria ‘Geisser-Moriiet e Cia, 
venne.da. questa ceduta alla Società generale di 
Credito mobiliare italiano. sine 

Questa Società, in conformità agl'impegni che 
coll'art. 12 del progetto di préstito, la dittà Geisser | 
comtràéva oa muni interessati, laseierà aperta | 
in varie località una pubblita sottoscrizione (1) I 
al tasso d'emissiohe.: . 

Questo tasso, collegato col ‘premio , d'ammor- 
lizzazione che deve effettuarsi in anni 23, présen- 
tando un inipiégo di dènato di .cinda 9 107100 | 
por 00, non dubitiamo che i capitalisti sapranno 
approfittare di una sì favorevole circostanza per 

rocurarsi una! Iuorosa e sicura applicazione per | 


1) Vedi la pagina degli. annunzi. RI 
Cola sulle strade fér- 
rate. Si legge nel Movimento in data dell'11 
Jèri sera il convoglio diretto da Torino non | 
che verso l'una dopo la' mezzanotte. Fu 
Livon fitardo l'urto avvenuto fra due convé- 


jò essere posto în avvertenza, nè quindi fal- 
lentare la velocità ordinaria, investì I° con- 
HI fermo, e l'urto fu così terribile, che, | 
dice, ne rimasero quindîti vagoni în- 
«Um macchinista, ne riportò fraiturata. | 
ri; 


i viaggiatori che venue appresso | 
Vette il pr Are 
v | 
Biinoia Gazzetta di Milano | 

del:12 derive: 


Ulteriori notizie ricevuta. da_Caino,. mentre. .ci | 
ifermanò Ni rata della volta del cantiere | 


Sderera Laridnà, itcui danno sarebbé mi- 
nore di quello da fidi diftinti it. sinciscono | 
quelle che risguatdava del Ni, chè 
non ebbe a soffrire, 


Nuova cometa Si legge nella Lombar- 
di mala peoparta IT DN dream seo di 


ritina rapidamente alla terra e 
tà eni nité visibile. ad occhio n | 
iungerà in jo la sua. - | 
ne Pisi pr pete quella di % milioni 
di chilometri. babiluènte quella stessa clic | 
fu asaàminata nél 1810. In;questo \gaso il suo Î 
riodo sarebbe poco più lungo di cinquantatrè | 
l'Nerrempto. Al Motitori di Bologna del- | 

l 11 sofivono da, | (d'Aîano 7 incia 
Lenti in ph can do eranò pet. 


diri terreno n Beer Copioni tri | 


. e., lo si senti verso le ore 7 ant , nonchè 
i erano | 


Paris narra il seguente fattarello: Ì 
vatora Pa- 
0° 0° ra 
va una corté assidua. 
dutata ire i. gio è 
ama 


nomastico del de' suoi pensieri, il bra- 


pelestoili cOGREene tao venagreia «bi giano; pen rando faz eil i 


pose un collare di perle preziost. La posta 
ma nel ché ‘accatefzava il gattino sul 


a °C EEE 


suna gatta; | pag.; inserzioni, 


poneritio foro una conferentà. 


_—. 


ap- | Abbiamo ricevuta notizia di una burrasca 


l'Adriatico. ì 
Il servizio della lina d'Aucona è inca- 
gliato per la molta neve caduta. 


tiva gico 


DISPACGH EL EEPRTOT 


| . {i Stef 

Burgo , 19. Il comdissario prus- 
pucfco n DI ti Ò Piro col 

late ara sospeso ne eswig il 
e: del' fe dì Dumimarca e proibisce le Hi 
mostrazioni politiche specivtmente sopra Ta 


ione della‘ pn: ga 3 
rat pit genn. Lorigstreet at- 


taccò è federali innanzi .Knoxville; ve hrco- - 


strinse a rientrare in città facendo loro 200 
prigionieri. curdi, 
La posizione occupata da  Longstreé( è 
fimidabiite. 
Tseparatisti s'impatronirono di un’ isola 
nel Mississipi, . 
L'armata di Lee è demoralizzata, 
daliat , #2. La Banca ha aumentato 


| il mumierario di milioni 18 1)2; diminuito 


il portafoglio di 46 178. 

Londra, 42, Comerà dei lord. — Derby 
critica la poltica, del g»binetto > nell affare 
del, sequestro posto sui navigli corazzati. |; 

Francoforte, #2. La Dieta non darà 
.J° proprio ‘voto sul rapporto di Von der 
Pfordten che fra 14 giorni. x 

Berlino, #2. La Gazzetta di Slesia 
dice che si stanno facentlo preparativi nelle 
strade fertate por trasportare 38,000 au- 
striaci. 

Parigi, 19. Informazioni sicure per- 
mettono di smentire le voci che corrono di 
un armistizio e della riunione di una con- 
ferenza. 4 î Ni 

Amburgo, 12. Arrivano rinforzi prus- 
siani. Si attendono muove truppe austriache. 

Gli austro-prussiani stanno apparecchiando 


\.una grande quantità di barche per fare uno 


sbarco nell'isola di Alsen. 
I soldati. croati hanno saccheggiato: pa- 
recchie case di Schlesw!g. 
La. cavalleria danese si ritirò nel Jutland. 
Il duca d'Augustenburgo fu proclamato.a 


Notieis di Borsa 


Parigi, 42 febbraio 
febbraio 
RORLOA 
Eoîidi ‘fricasi 3 010 (chisiufà) 106 50, 66 6 
Sto gi © EGG DPR deo 
Gossolidati. inglesi. .. 
conolià Mi solai 68 05 a- 
, Ital. a 
IA. id. (chius. in cont. 


9 -Venete|.51 
ld. id. Austriache | 
ld id. Romane. 


id. 


Obblig. id. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
12 febbraio 1864 
VO O RT net dle 
Consolid, 500, — 67 9 68.35 $1mar. 
Rina biatin. — L 1560 i 
Banca cred. it. — — 480 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OFFICIALE. 
41 febbraio, 


Consolidati 5 per 0/0 in contanti. 
Hi 3 per 0]0 in contanti. 
phestità italiafid d . 0404. 


Per sciagura — Calunnie. 
Vedi la Gazzetta di) ToridoMeWscofso, gen- 
nèio) l'Opinione del 29 scorso seiteubre; 3* 


—-— — — 


+. 607.9 
a — 
+ 66 50 


Lure Viace. 


- — —- 1 _Tte= 


° L'AGENZIA D. MONDO di Torinò 
ha ricevuto l'ordine di rimborsare 
i biglietti della LOTTERIA PIANI 
DI MODENA, i soli, peraltro; da 
essa venduti. 


CH DESIDERA surroganti - militari 

"i ‘si rivolga alla So- 

cietà castaGna pomgnico cd al 

Caffè Milanese, piazza d'Italia, 
Garanzia per un anno, 


CONFETTI LEBEL sn coperte 


rovati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tuite le ca- 

ala. si also per la guarigione ra- 
cale, in pochi giorni del ie si- 
Bei + le più lifuafio, vi rsLia 
, Vendita all’ingrosso ed al dettaglio dai 

signori Taricco e Depanis, farmaciohi. 
in diversi coleri i ca- 


TINTURA 
A N G L ES CR iL 


taneo ed innocuo del celebre chimico J. 
3. Angléès, onorato di brevelto im- 
periale e membro dell’Accademia Nazio- 
male di Parigi. ‘— Deposito in Torino 
presso.i signori Garigiolli, viad'Italia; 6; 

pò, via Nuova; Veneroni, via Po, 10. 


DI PEPSINA * 


La Pepsîna è una felice sione operta 
del dott. Corvisart, medico di S, M. l'Im- 
jeratore dei Francesi; perciò il nome e 
autorità del suo inventore la raccoman- 
bano a tutti i medici. Essa possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
\estini. Mediante la sua influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee, le ventosità, 


maco e degli intestini céssanò come per 
incanto, e le gastriti e le Fastralgio le 
più ribelli, micranie , mali d i 
venienti da cattive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate. Le 
signore saranno contente di ‘sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi ed i convalescenti vi troveranno 
un alimento nipersiore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxvo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


—__ 


per tingere pronta- 
mente da se. stesso 


n——_—É6É____————— 


OLIO IPPICO 


per guarire le spela- 
tare del cavalli ed 


cistIa PARIGI dl 


le erutiazioni, le infiammazioni dello 'st- | 


i capo pro- |° 


All’Imprestito di L. It. 1,466,000 rappresentato da 
2932 obbligazioni, contratto. con. superiore auto 
rizzazione da varii fia i Comuni interessati nella 
ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria. 

Questa sottoscrizione verrà aperta dal giorno 45 corrente al 4.0 marzo 
prossimo in Bra, Nizza-Menferrato o Canelli; non che in Torino 

Presso la Soeîetà generale di Credito mobiliare italiano, 

via dell'Ospedale; m. 24 

». Casa Bancaria Carlo Be Fernex, via Alfieri, n. 7; 

Le condizioni. principali dell’imprestito»sono : 

A Valore nominale di ogni obbligazione; lire it. 500: 

B interesse annuo; Li 25 per obbligazione: con decorrenza 1° pasa 
1864 pagabili all'ufficio della Società ferroviaria da Cavallermag- 
giore ad. Alessandria e 811° luglio e 1° gennaio di ogni anno. 

C Ammortizzazione del totale prestito in 25 anni; 

D Prezto d'emissione di ogni obbligazione lire ital. 380 pagabili: 
L. 50 all’atto della sottoscrizione, e le altre lire 330 in sei distinte 
rate, delle quali l’ultima scade il 7 gennaio 1865. 

Nei venti giorni successivi della sottoscrizione, qualora questa oltrepassi 
le 2932 obbligazioni di cui si compone il prestito, si farà sovra esse tutta 
la necessaria riduzione, tenendo peraltro ferme le sottoscrizioni ad un:sola 
obbligazione. 


Chi desiderasse maggiori schiarimenti , potrà ottenerli dirigendosi agli 
uffici incaricati di ricevere le sottoscrizioni. 


En vente chez CH. REINWALD è Paris 


—_—_____—T_-SSNOSSIG IMM 


GU 


NO VERO DEL PERU 


Avviso agli Agricoltori. 


IT: Il sottoscritto si reca. a premura di ae ISODE DI ciNoHA, 
ifanno consumo del VE BI 

È che trovasi ben” ANI VISIOi GUAMNO.-DELLE affiachè gli agricoltori non 
| possano essere i i suoi 

‘vero e legittimo Peruviano quello ché non viene estratto dai suoi magaz- 


anvati, crede necssario dichiarare che non è Guano 


zini di Sampierdarena. i n 
Il presso di vendita è stabilito sulla base di 


«Franchi 3%. per tonnellata di 10©® chilogr. pe ile superiori a S@ tonnell. 
adevina 1 Ciglia pb} — eresie 


» inferiori alle 3@ >» 


i posta la. merce.a. magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
«senza sconto. = Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Ì LAZZARO PATRONE 


Genova, gennaio 1864. Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


NON PIÙ MEDICINA à 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza purga e di lieve spesa 
DU BARRY 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, orxonona 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
r tuale, emorroidi, glaudule, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed inammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 


altre ferite senza Ja- 
sciar traccia sensibile 
all’occhio nè al tatto, 
rinasce: do sempreil pelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da 
10 fr. Fabbrica Picounr, rue Dauphine, 
26, Paris. — Agente commissionario- in 


del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
- bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, leperimento, diabete, reu- 

matismo, gotta; febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 

fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fariciulli deboli e per le persone di ogni età, 


- 
Estratto di'60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 


——_— 


rr_———————————#6<6<<@<@€@<@“ x 
I di tutto cedro prepa- 
ACQUA. rata da CA at Salò, 
rezi iquore graditissimo al palato, 
anticonvulsivo , digestivo arti 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via do!- 


et MM. P. MARIETTI — BOCCA Frères è Turin 
DUMOLARD. et. 0. à Milan 


LA CONSTITUTION D’ANGLETERRE 


l'Ospedale. n. 8. 


"Presso ll, BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 


Deposito: di Seme di Bachi da seta guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


IMPib6o DI'TRE MILA LIRE PER VAGGIATORI 


BICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provini 

firte , proviricie del nuovo Regno 

d Italia per la. sorveglianza dielle privative a norma della nuova lima 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. 

DIRIGERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere 
aflrancate A8 sig. Arturo de Gournay in GENOVA. 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re è via S. Massimo, n. 471 (Borgonuovo), Torino, 


il quale si occupa delle operazioni seguenti: 
1° Fa Compro o Vendite per conto dei committenti ; 
.2° Anticipa denari su consegne d'ogni generé di merci, d’ oggetti, mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci ; 
3° Rappresenta banchieri, manifatori e fabbricanti industriali, case di 
commercio: in vini e spiriti dell'Italia e dell'estero. Tutte le Imvenzioni 
e Perfozionamenti, sc: perte e articoli che saranno depositati al sud» 
detto Banco saranno pubblicati con il merito dell'autore nei grandi gior- 
nali detl” Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, IL Diritto, La Stampa e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; : 
4° S’incarica pure dell’amministrazione dei grandî e piccoli giornali, 
politici, sllustrati e di mode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 
“aumento di prezzo ; 
4° S'incaricà pure dell’amministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. 
Si danno informazioni sopra le Case di commercio e si procura 
sconto di cambiali. 
L'amministrazione del Banco di vendite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà accordare. 


Scrivere franco sl Direttore @. BARTMELEMY. 


PILLOLE ANTIGOTTOSE 


AMERICANE » LEPERDRIEL 


Sollievo istantaneo e guarigione 


sas COTTA ci REUMATISMI GOTTOSI 


Queste pillole a base di sale di Litina contengono del Tannato di Colchicina- 
riconosciuta superiore alle preserie dì Colchico. — Vendita all'ingrosso,. ru- 
Ste-Cro.x' de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 20. 

Agente commissionario er l'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d'Italia 


EAU pe BAHAMA Enna 


rezzo 10 fr. la boce. 5 fr. la 1j2 _0cc.— Cariven, &9, rue Vivienne, Pa- 
rigi.— Deposito e ver a in Torino presso V. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 
zione in provincia); aa Cornaglia, via Corio Alberto; în Milano presso Nava. 


La sola che renda ai espelli 
bianchi il loro colore primitivo 


Italia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


Exposé historique et critique des origines, du développement successif 
et'dè l’étst actuel de la loi et des institutions anglaises 


* par EDOUARD FISCHEL 


‘traduit sur la secande édition allemande, comparéè avec l'é lition anglaise 
de R. TENERY SHER: par VOGRS. 


Tome 4° in-8°:— Prix 8 fr. — Le 2° voli paraitra fin mars. prochain. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAM/ NTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture!e Sotto-Prefetture d’Italia 
. per V applicasione esclusiva di un unovo motore, 
e per cessiofie| di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come Vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle-Ruolz, orologeria, oreficeria; ecc.; ed per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giunio Simon dell’ IraLia cranpe in Genova. 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni, quasi tutti gli agenti nelle, Città 
\grandi,.non si fa premura che per alcune di esse. e sedi. più secondarie; e 
sir avverte. che non si tratta mai con, persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 
{Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà dî 5000, 3000, e-1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le opera. 
mon diverse 


"RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI ED AMMINISTRATIVI 


Anno IV — 1861 


Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 

Ogni fascitolo, oltre agli studi. origindli sug'i argomenti legislafivi cd ammini. 
stritivi, contiene l'esame di alcuni atti municipali e provinciali, una_ raccolta di 
sentenze e decis oni di giurisprudenza amministrativa, alcune bibliografie, una 
cronaca comunale: e provinciale che segue colla maggiore diligenza l'andamento 
delle nostre amministrazioni. locali, lo Svegliarino. del Sindaco pel successivo mese 
e bollettino delle circolari ministeriali. 

Patti d'associazione 

Per tutto-il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiungono le spese 
di posta dal nostro confine in pui. 

L'associazione è obbligatoria per un anno, ma può cominciare ad ogni tre mesi | 
coi fascicoli di gennaio, aprile; luglio ed ottobre, ciastuno dei quali dà principio 
ad uno dei yolumi della Rivista. 

Xi sindaci e altri capi di.amministrazioni che desiderassero di conoscere Ja Ri 
vista prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 


senza, spese e senza impegno, purchè nel caso che poi non si associno li riman- 
dino în buono stato. 

Le associazioni e i fascicvli di saggio si chiedono con lettera affrancata: 

AI direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31. 
PILULES PTle o Il'Accaderio 
spprovate d. ll’Accademia 
de Carbonate terreux inalterable puperiale di medicina di 
arigi. 

DE VALLETRSTON 

: l'Accademia alle Pillole 

torraginonse di P ©€, € le nusierose esperienze fatte da otto anni dai 
principa i medici di tutta, la Francia, banno meritato a queste PiLLoLa per guarire 
i pallidi colori, le.per ivte bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga 
che non'sì può paragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la gua- 
rigione delle febbri. Queste PiLLoLx non si vendono che in boccette di vetro bleu, 
portanti la firma Vallet. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 1 

Prezzo: fr. 2 25. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via. detl' Ospedale, n 5 — Vendita 
Torino Depanis, Bonzani: Nevara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Alessandria, Basilio ; Milano 
Zanetti: Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminiano: Bolegna, Verati, e nelle prin- 
cipali farmacie delle città d'Italia. , |, ela * tr 


SOCIETÀ” GENERALE. DEGLI 


Annunzi per non meno di 


Nel Bollettino delle Strade ferrate 


Appalto degli annunzi swi giornali politici quotidiani IL DIRITTO, 
LA PACE e sul giornale ehdomadario, economico è indostriale IL BOLLE 
Tariffa ‘dei prezzi pei primi cinque giornali: 

Annunzi di quaria pagina in un solo giornale è per una volta, la Iinea cent. Vi; 

tre volte, la linea cent.-20. -- Annunzi su cmque giornali, la linea cent. d. 
(.. Inserzioni nelle terze pagine a L. 1 per 


Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. 


gli annunzi si ricevono a 50 cent. 


Tipografia: dell’Opinione diretta da C Caron 


‘inserzioni si ricevono all’ Ufficio della 


di corte, di una gastrite. — N, 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Lala). Dio six 
benedetto! La Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a'miei 18 anni di orribili 
timenti di stomaco, di sudori: notturni e cattive digestioni , accordarmi la salute. 

. Comparet, parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie. nervose, spasimi, granchi, nausec, 
dolori al petto e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di-nervi, Iodigeationi: eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, spasimi e nau- 
seo. — N, 36,418: JI dottore Minster, di. granchi, spasimi, cattiva digestione e vomit? 
raggi — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi.— N. 46,273 : Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N; 48,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi. che le toglieva Ja mente, — N. 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insorinia è to della vita. 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,240 : Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralsia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte. al giorno, Bal lo:spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle, membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentr, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721: Il'signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestire, — N. 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. . 

Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii; esso lia 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano @ tulta spe- 
ranza di salute abbandonata. È "a g 

Casa BARRY. DU. BARRY. 0.C.a, 9, via Oporto, e 84, via della Provvidenza, Torino;' 


€ Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia et 
in scatole diletta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


fl canestro del peso di lib. 1/2 L. 2 50 -lib.4,L. 4 50-lib. 2, L.8-lib.5, 
Li 17.50 lil 42; La 36: — Qualità doppia : Il canestro del peso di lib. 1, L. 10 50- 
lib, 2, L. 18- lib. 5, L. 38 - lib..10, L. 62. + È 
Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo, 
E. Zarri. - Brescia, 1,. Gaggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni. - lirenze, G. Ca- 
tsone, via della Spada, droghière; Brown, via»Ceritani; 4659, - Livorno, Fratelli Hender- 
» son. - Messina, T; N; Rickarts, Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G: Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo, - Napoli. 
Ilermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni, - 
Palermo, Filippò SalaNa. . Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi! — /ia- 
Pcenza; Zancam farm. Torino, Agonzia:D. Mondo: Giovanni Achino; Cosola, farmar1a; 
Giusappe Vinardiz Origlia.; apanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venesia, Ponci, farmacia, - 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti l'droghieri e farmacisti In tutta la città 


_—______—_——_—__—_____e ro o _«_« yvy(%+5,;.. 
BELLEZZA DELLE SIGNORE | 


—-rwcaia ——YACQUA.DI FIOR DI GIGLIO ai 
Profimiere privileriato )} per la carnagione RueBassedes Remparts, 7 


soll'uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati! 

Mi ‘toeletta delle signote; la carnagione acquista quella. delicata morbidezza 

che appartiene alla gioventù, ed una ianchezza e purezza irreprensibili, 
Vendita presso l'Agenzia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 

è dai principali Profumieri © Parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


nu sila » CAPSULE=MOTHES mesi» 


222" 0. Approvato all'Actadei rncte di Medicina. d. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE: MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCUE IN VIAGGIO. 


Kitestati : sopratutto dei sigg. Desruelles, Mmicord e OnllerSer, capo chirurghi. spe- 
cialmente incaricati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie contagione. 
: N. B. A scanso di equivoco ( alcuni contra/faf- 
tori furono coridannati per frode nel medica- 
mento ) è d’uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
qui contro e della firma Morpes-Lamourova x Gia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. 


Agente commissionario D. Mosvo, Torino, via 
Ospedale, n° 5. Napoli, stessa Casa, strada 7 oledo, 
205, Si vengono, nelle principali farmacie delle 
cià. d'Ualia. 


Medaille “N 
d’bonneur W 
déternte è 
M° Mothes | 
le 19 Juillet 4 
è 1858. 4 


ANNUNZIO 


L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 
TINO DELLE STRADE FERRATE. 


‘ ) » 


la linca cent. 25. 


linea. ire 
la linea, le inserzioni è L.4 50. 


